
Alicia Gimenez-Bartlett racconta «La donna che fugge», nuovo volume della saga della sua ispettrice ruvida e autoironica
Mentre a Genova hanno appena finito di girare la terza stagione della serie Sky: «Non ha molto in comune con Barcellona»

«La Cortellesi è perfetta
nei panni della mia Petra»
Santa Di Salvo

I
carruggi assomigliano al-
meno un po' ai vicoli del
Barrio Gotico? Il porto di
Genova sa coniugare tradi-
zione e modernità come
quello di Barcellona? Ideali

entrambe le città come am-
bientazione di una serie noir,
anche più d'una. Ma trasferire
disinvoltamente narrazione e
atmosfera dall'una all'altra è
un'operazione che funziona?
Pare di sì, visto che a Genova
hanno appena finito di girare
la terza stagione di «Petra»,
nuove storie targate Sky Origi-
nal. L'ispettrice ruvida e autoi-
ronica nata dalla penna di Ali-
cia Giménez-Bartlett è sempre
lei, Paola Cortellesi, il suo vice
è Andrea Pennacchi, la regia è
di Maria Sole Tognazzi.
Signora Giménez-Bartlett,

le piace Paola Cortellesi nei
panni di Petra? Non la turba
il radicale cambio di conte-
sto?
«Genova e Barcellona sono

due città di mare, però le trovo
molto diverse. Ma confesso
che questa scelta non mi ha
spiazzata. Credo che la cosa
più importante di un adatta-
mento televisivo sia la capaci-
tà di cogliere Io spirito dell'o-
pera originale, e questo c'è. Sia
la regista sia gli interpreti, Cor-
tellesi in testa, hanno interio-
rizzato perfettamente il mon-
do di Petra. Perciò va bene co-
sì, e infatti la serie funziona».
Da Delicado a Delicato. Ba-

sta una lettera del cognome a
fare la differenza. La «d» suo-
na più morbida, così com'è la
Petra originale, con la sua gra-
zia scontrosa. La ritroviamo
intatta anche nell'ultimo «gial-
lo latino», uscito in libreria e
subito in classifica. «La donna
che fugge» (Sel.lerio, pagine
430, euro 17) è un fantasma

che fa da filo conduttore a tut-
to il romanzo, fino a un esito
inatteso.

Stavolta le divertenti
schermaglie tra l'ispettrice e
il suo aiutante Garzòn si
svolgono nel mondo degli
ambulanti dello street food,
quelli che girano con il furgo-
ne casa e cucina. Il vice di Pe-
tra li definisce «saltimban-
chi senza tetto». Come mai
ha scelto questa ambienta-
zione così singolare?

«Molti sostengono che tutti
i gialli debbano nascere in bo-
schi oscuri, strade sordide o
caseggiati deprimenti. Non è
così. Volevo variare lo scena-
rio e piazzare i miei protagoni-
sti al centro della vita, nei luo-
ghi dove si mangia, si beve, si
fa festa. E un modo per dimo-
strare che il crimine ci passa
sempre vicino, noi facciamo

L'AUTRICE E L'ATTRICE
Alicia Giménez-Bartlett,
73 anni e, a destra, Paola
Cortellesi, 50 anni,
nei panni di Petra Delicato
finta che non sia così, invece
tutto può succedere davanti ai
nostri occhi. Un'altra ragione
è che la vita nomade mi ha
sempre affascinato. Sono per-
sone che viaggiando sempre
verso nuove mete vivono den-
tro e fuori, attraversano la so-
cietà senza farne veramente
parte».
Un uomo viene ucciso den-

tro un furgone, una donna mi-
steriosa e irreperibile viene in-
seguita. Una «novela negra»
che qualcuno potrebbe defini-
re «procedurale», perché rac-
conta passo dopo passo l'azio-
ne dei detective in tempo rea-
le.
Raccontando ogni volta

l'immensità urbana e umana
di Barcellona con i suoi umo-
ri profumi e orrori, lei dise-
gna una società arruffata,

complicata, in via di disfaci-
mento. Che sta succedendo
alla nostra vecchia Europe?

«Vorrei saperlo! Sono terro-
rizzata dagli ultimi eventi in-
ternazionali. Viviamo in un
mondo che mi appare ogni
giorno più imbruttito, igno-
rante, pieno di ingiustizie e di
diseguaglianze. I miei libri ri-
flettono questa realtà, e sono
sempre più pessimista sul fu-
turo».

In apparenza, lei vuole tan-
to bene alla sua Petra da
averle dedicato addirittura
una immaginaria autobio-
grafia, che ha avuto molto
successo tra i suoi fan. Allo-
ra perché la fa tanto soffri-
re? In «La donna che fugge»
accade qualcosa di così trau-
matico che di sicuro la vita
dell'ispettrice ne sarà scon-
volta...
«Beh, non possiamo svelare

di che si tratta, però Petra aspi-
ra a essere un personaggio in
carne e ossa. Nella vita si sof-
fre, non tutto è colorato di ro-
sa...».
Ma non è la prima volta!

Petra appare particolarmen-
te vulnerabile nei suoi rap-
porti affettivi...

«Petra ha condotto la sua
esistenza sempre con mano
ferma, ma le capita ciò che
succede a molti. Il destino ri-
mescola le carte e sconvolge i
piani. Stavolta saranno le cir-
costanze a imporsi sulla sua
volontà. Non dico altro. Legge-
te la storia e ditemi se ho esa-
gerato!».

«PER VARIARE
LO SCENARIO
DELL'AZIONE
L'HO AMBIENTATO
NEL MONDO
DEGLI AMBULANTI
DELLO STREET FOOD}

«CREDO CHE LA COSA
PIU IMPORTANTE
DI UN ADATTAMENTO
SIA LA CAPACITA
DI COGLIERE LO SPIRITO
DELL'OPERA ORIGINALE
E QUESTO C'E TUTTO»
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• Cc nellesi è perfcma
nri pa,-ini della mia Petra,

. ~~PiemRle
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